
PRIMA GUERRA DI 

INDIPENDENZA - 1848 

 

IL GRANDUCATO DI TOSCANA, LO STATO PONTIFICIO ED IL RE DI NAPOLI,  

DECISERO DI AIUTARLO 

PER PRIMO IL PAPA  

• NON VOLEVA RIFORME LIBERALI  

• CONTRARIO ALL’ UNIFICAZIONE DELL’ITALIA  

• COME SCUSA DISSE CHE NON POTEVA COMBATTERE CONTRO ALTRI CATTOLICI 

 

L’ESITO DELLA GUERRA SEMBRAVA A FAVORE DEI PIEMONTESI 

CUSTOZA  DECISIVA SCONFITTA PER I PIEMONTESI CHE LI CONSTRINSE A RITIRARSI  

A ROMA PROCLAMARONO LA REPUBBLICA E IL PAPA  DOVETTE RIFUGIARSI A GAETA 

MA CON L’AIUTO DI NAPOLEONE ERA RIUSCITO A TORNARE A ROMA;  

CARLO ALBERTO RIPRESE LE OSTILITA’ MA VENNE  NUOVAMENTE SCONFITTO 

ABDICO’ E MORI’ IN ESILIO IN PORTOGALLO  

VITTORIO EMANUELE II FIRMO’ CON L’AUSTRIA L’ARMISTIZIO DI VIGNALE NEL 1849,  

MA MANTENNE LO STATUTO ALBERTINO  
 

TEMEVA CHE I REPUBBLICANI, CON LE LORO 

IDEE RIVOLUZIONARIE,  POTESSERO PREVALERE 

 

A NAPOLI ERA STATA RITIRATA LA COSTITUZIONE; 
 

VENEZIA ERANO RIUSCITI A PROCLAMARE LA REPUBBLICA,  

MA POI GLI AUSTRIACI, COME A FIRENZE, RIPRISTINARONO L’ORDINE 

 

L’AUSTRIA RIPRISTINO’ L’ORDINE A MILANO ED IN TUTTA LA LOMBARDIA 

LA PRIMA GUERRA DI INDIPENDENZA ERA FALLITA DISASTROSAMENTE 

 

 
 
 
 

 

 
 
 

CARLO ALBERTO, IL 23 MARZO 1848 DICHIARA GUERRA ALL’AUSTRIA,  
 

QUANDO GLI ALLEATI SI RESERO CONTO CHE CARLO ALBERTO NON VOLEVA CEDERE NULLA DELLE 

CONQUISTE FATTE SI RITIRARONO DALLA GUERRA  

 

IL 9 AGOSTO L’ARMISTIZIO DI SALASCO;  


